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Tennis, Gaudenzi
in semifinale
a Casablanca
Andrea Gaudenzi, azzurro di
coppa Davis (3-5 aprile a Genova,
primo turno con l’India), è in
semifinale nel torneo di tennis di
Casablanca, dotatodi 235 mila
dollari. L’italiano, testa di serie
numero 4, ha eliminato nei
quarti lo spagnolo Juan Antonio
Marin in 3 set, e, a 24 anni,punta
adiventare il primoitalianoa
ottenere untitolo Apt Tour dopo
Renzo Furlan, che 4 anni faaveva
vinto proprio a Casablanca.

Francia ‘98 lancia
il mini-mondiale
L’Iran sceglie Roma
JeanTiberi, sindaco diParigi, ha
presentato «Francia ‘98 per i più
piccoli», i giovanissimi che
«devono essereprotagonisti e
non soltanto spettatoripassivi di
questa bellissima festa». Tiberi,
parlandonello stadio parigino di
Charlety, ha annunciato il
«mini-mondiale» chevedrà
protagoniste, dal5 all’8 giugno,
sei squadre nazionali «under 15»
(Brasile, Francia, Spagna, Italia,
Niger, Tunisia), che sarà

concluso dauna partita fra
«vecchie glorie» brasilianee
europee. Il 26maggio, ha
aggiunto Tiberi, sarannoi
giovanissimiparigini e parigine
ad inaugurare il clima
agonistico delmondialecon la
finale diun lungo torneo fra i
quartieridella capitale, che
comincerà il 23 aprile. Intanto la
nazionale iraniana ha scelto
Roma eCoverciano per
preparere il mondiale di giugno
in Francia dove è inserita nel
girone con gli Stati Uniti. La
squadradell’Iran ha in
programmain Italiaanche
alcune amichevoli. ,

Frankie Dettori
il re dei jockey
passa al cammello
Ilmiglior jockey italiano, forse il
migliore del mondo,negli
Emirati per laDubai World Cup
race, lacorsa piùricca delmondo
con un montepremi di 4 milioni
di dollari, si preparaallacorsa
«cavalcando»con una giovane
ragazza uncammellodurante un
party nel deserto offertodallo
sceiccoMohammedBin Rashid
Al-Maktoum. Nellacorsa vera
Dettori monterà il cavallo
inglese di un altro sceicco arabo.

Maratona Sahara
71 italiani al via
220 km di deserto
Sarà numerosissima quest’anno
la partecipazione italiana alla
«Marathondes Sables», giunta
alla 13a edizione, con ben 71
atleti (lo scorso anno erano 32) e
ben 10 squadre ufficiali tra cui
la Telecom-Invicta, che l’anno
scorso vinse con Rosanna
Pellizzari la e ottenne il 30 posto
uomini con Marco Olmo. La
Maratona si corre in 6 tappe per
220 di deserto del Sahara
marocchino.

Nuoto, World Cup

Brembilla
e Rosolino
La sfida
è tra amici

F1, Gp del Brasile: le prove libere confermano, senza il 30 pedale, la superiorità McLaren

Per Ferrari a Interlagos
non c’è freno che tenga

DALL’INVIATO

IMPERIA. Un’Olimpiadeperdue.Di
quial2000l’obiettivoèunico:diven-
tare i nostri «gemelli d’oro» del nuo-
to. Per Emiliano Brembilla e Massi-
miliano Rosolino, coscritti del 1978,
Sydney è lo striscione annunciato, il
traguardo finale di una lunghissima
fuga cominciata da molto lontano,
nella quale la rivalità si è comunque
rivelata l’elemento per distillare una
sinceraamicizia.APerth,aimondiali
di Australia, si sono arrampicati en-
trambi al secondo gradino. Ma sul
metallo, i due hanno fuso sensazioni
distinte, forsescoprendoper laprima
volta di guardare la vita con occhi di-
versi e di misurare con metro diverso
ilsensodell’ambizione.

Brembilla è uscito dalla vasca dei
1500 metri con un filo di amarezza
che è l’anticamera della delusione;
Rosolino conspruzzidiallegriache ti
portano a toccare il cieloconundito.
In vasca piccola, tappa della Coppa
del mondo ‘98, Emiliano ha nuotato
i400stilelibero,stessagaraperMassi-
miliano... Prestazioni interlocutorie
di una stagione interlocutoria. Una
«tregua» che facilita quel tanto o po-
codi introspezionecheèl’ambizione
di chiunque. Quell’intimo guardarsi
dentro da cui Brembilla e Rosolino
vorrebbero attingere il «surplus» ca-
ratterialesenzailqualeal«top»nonsi
arriva. E in questo sono straordina-
riamenteuguali.

GliocchidiEmilianosiaccendono
di una luce particolare quando ricor-
da le paure di diventare l’«eterno se-
condo», dietro l’amico-rivale. L’al-
tro, curioso, chiede di conoscerne i
sentimenti nascosti. Si sente grande,
manonancoragrandissimol’Emilia-
no che racconta con la sincerità dei
suoi 19 anni, ciò che indirettamente
deve a Massimiliano: la forza di non
arrendersi. «Da ragazzino mi ha fatto
ingoiare tantissimi rospi. Lo vedevo
dominare l’acqua come un moderno
Tritone e mi chiedevo: quando arri-
verà il mio turno?, quando sentirò la
sua bracciata stanca dietro la mia? La
primagrandesoddisfazionemelaso-
notoltaagliEuropei, staccandolonei
400stile libero. Inprecedenza,miero
accontentato di soffiargli il tricolore
sulla stessa distanza nel ‘94». E non è
finita..., conclude con un sorriso sor-
nione, forse aspettando la battuta a
distanza di Massimiliano, forse pen-
sandoallacuradellesueimperfezioni
(virataepartenza)conlaqualelimare
i record e cancellare dal subconscio
l’altro. Massimiliano ha un nome
che evoca il Massimo Troisi più ama-
to,quellodi«Ricominciodatre»,del-
la paranoia dei nomi lunghi: «Massi-
miliano..., no meglio Ugo, il ragazzo
cresce educato». Nel suo caso, il no-
melungo,pariall’altezzadi1.92,non
èascapitodell’educazione.EDiTroi-
si ha quella napoletanità, lui napole-
tanoametà,chesfocia inironiaatut-
tocampo,anchealdilàdell’amicizia-
rivalità.

E nello scambio di favori, di cose
date e ricevute reciprocamente che si
scopre la dimensione pulita della
convivenza nello sport. «Emiliano
vive sempre con grande intensità il
presente. Senza distrazioni. Ed in
questo, è un modello per chi, come
me, tende a rilassarsidopoungrande
risultato». Due anni a Sydney. Due
anni per far lievitare il meglio dall’al-
tra metà di Massimiliano. Far cresce-
re il suo Dna della terra dei canguri
presodamammaCaroline,australia-
na di Melbourne. «A Perth ho fatto le
prove generali. Ma la latitudine non
eraquella giusta...ASydney, credete-
mi,saràtuttoun’altramusica».

Michele Ruggiero

INTERLAGOS (Bra). Ma quale terzo
pedale, ma quali freni. Qui quello
che serve è il motore, e la Mclaren
corre di più. È questo il tenore del
commento delusione che i cuori
ferraristi esprimono mentre le rosse
girano e vanno più piano, non c’è
dubbio delle Mclaren e anche delle
altre. Ci si scherza, sui freni. La Fer-
rari è già frenata del suo, dicono,
meglio non pensarci nemmeno al-
l’altro freno, quello del ricorso che
ieri, comunque, era vietato. Infatti,
anchesenzail«terzopedal»,tempo-
raneamente proibito dalla Fia, le
McLaren-Mercedessonostatelepiù
veloci nelle prima ora di prove libe-
re del Gp del Brasile a Interlagos. Si
attenuacosìlaquestionepedalierae
frenata assimmetrica, sfuma l’accu-
saditentatatruffaodidisinvoltain-
terpretazione dei regolamenti, si
perde la pur ricca polemica, che re-
sta nel pacchetto di reclami che
hanno fatto quattro case oltre l’a-
pripista Ferrari. Si pensa di più alla
gara vera, alle prove ufficiali di oggi
che non è detto riservino piacevoli
soprese, alemno per Maranello e i
suoiduepiloti.

Il finlandese Mika Hakkinen ha
girato in 1’18”900 seguito a 0”552
dalcompagnodisquadra,loscozze-
se David Coulthard. Michael Schu-
macher con la Ferrari F300 ha otte-
nuto il 30 crono, staccato di 1”480.
Un secondo e mezzo sono un’eter-
nità, in F1, ma essere primi dietro le
due McLaren, sembra un incorag-
giamento. Purtroppo, ma domani
(oggi, ndr) è un altro giorno, qui si
studiava soltanto l’assetto, azzarda
qualcuno dai box opponendo filo-
sofia allo strapotere muscolare dei
rivali. Ma poi sarebbe andata peg-
gio.40,allaprimagirata,ilcampione
del mondo Jacques Villeneuve con
laWilliams,equestoinun’oradi«li-
bere» punteggiata da numerose
uscitedipista,senzadanniperpiloti
emacchine.

Seconda tornata, e Ferrari, se pos-
sibile, più lente con Michael Schu-
machersoloall’110postoeaoltreun
secondo e mezzo di distacco dalle
due McLaren che hanno dimostra-
todiessereunaspannaaldisopradi
tutti i rivali. Il più veloce è stato di

nuovo Mikka Hakkinen con il tem-
po di 1’18”573 seguito dal compa-
gno di squadra David Coulthard a
0”226. Al terzo posto Ralf Schuma-
cher con la Jordan ha fatto molto
meglio del fratello, a 1”148 dal più
veloce.EddieIrvinehaottenutoil50

riscontroa1”343.
Michael Schumacher dopo aver

rischiato di uscire di pista per un as-
setto problematico della Ferrari, di-
mostrato ampiamente dalle scintil-
le che si sprigionavano dalla parte
inferiore della sua vettura, è andato
per prati a fineprova, senzacomun-
que provocare grossi danni alla
macchina. Ai box si parla d’altro,
forsepersviare ildiscorsodalle«ros-
se» che sembrano ingolfate, che in-
nervosiscono Todt e tutto il so staff,
che non tranquillizzano nemmeno
il pacifico Schumi, ambiziosissimo
costretto a fare i conti con una vet-
tura che stenta e con rivali sempre
piùagguerriti. Siparladellabenzina
brasiliana che entrerà per la prima
volta nella Formula 1 a partire dal
Gran Premio di San Marino, il 26
aprile. Questi i tempi delle prove li-
bere di ieri: 1) Mika Hakkinen (Fin)
McLaren 1’18«573 2) David Coul-
thard (Gbr)McLaren 1’18»799 3)
Ralf Schumacher (Ger) Jordan
1’19«721 4) Olivier Panis (Fra)Prost
1’19»786 5) Eddie Irvine (Gbr) Fer-
rari 1’19«916 6) Alexander Wurz
(Aut) Benetton 1’19»936 7) Heinz-
Harald Frentzen (Ger) Williams
1’19«937 8) Rubens Barrichello
(Bra) Stewart 1’20»010 9) Jean Alesi
(Fra) Sauber 1’20«021 10) Jacques
Villeneuve (Can) Williams
1’20»031 11) Michael Schumacher
(Ger) Ferrari 1’20«164 12) Damon
Hill (Gbr) Jordan 1’20»527 13)
Giancarlo Fisichella (Ita) Benetton
1’20«777 14) Jan Magnussen (Dan)
Stewart 1’20»839 15) Jarno Trulli
(Ita) Prost 1’20«919 16) Mika Salo
(Fin)Arrows1’21»11617)PedroDi-
niz (Bra) Arrows 1’21«298 18) Tora-
nosukeTakagi(Gia)Tyrell1’21»598
19) Esteban Tuero (Arg) Minardi
1’21«901 20) Shinji Nakano (Gia)
Minardi 1’21»938 21) Ricardo Ros-
set (Bra) Tyrrell 1’22«962 22) Jo-
hnny Herbert (Gbr) Sauber
2’06»081.

Schumacher diplomatico
«La F300? Un’incognita»

«Qui sapremo cosa valiamo, il Brasile fotograferà la situazione
nostra e quella delle scuderie che, dopo la corsa di Adelaide
disputata due settimane fa, si sono trovate ad inseguire la
McLaren Mercedes. Questo pensa Michael Schumacher: «Credo
misureremo il livello di competitività dei top team perché è un
circuito molto difficile; presenta infatti curve veloci e lente ed è
anche ondulato. È molto importante trovare il giusto set-up della
vettura. A Interlagos useremo per la prima volta l’ultima
evoluzione delle gomme Goodyear che dovrebbe aiutarci ad
essere più competitivi». Anche per Jean Todt la corsa brasiliana è
molto importante: «Ci presentiamo ad Interlagos dopo una gara
che per noi è stata molto difficile. Durante questo periodo
abbiamo fatto parecchie giornate di prove per migliorare la
nostra F300. Il circuito di Interlagos, nel 1997 non si addiceva alla
nostra vettura, quest’anno abbiamo una buona auto, perciò mi
auguro di poter fare un buon risultato». Anche il «Napoleone di
Maranello» spiega l’importanza per le «rosse» di avere in Brasile
l’ultima evoluzione delle coperture americane: «Su questa pista
le gomme avranno un ruolo molto importante ai fini del risultato
finale». L’ultima vittoria di una Ferrari ad Interlagos risale al 1990,
con Prost al volante della F1-90. Prima di lui avevano vinto Niki
Lauda (’76), Carlos Reutemann (’77 e ‘78), Nigel Mansell (’89).

Schumacher undicesimo tempo, lontano dalle due McLaren

Vela, lo sloop Fila già partito da New York

Soldini sull’onda del record
L’Atlantico da Ovest a Est

PROGRAMMAODIERNO ore 15

Classifica

Serie B Girone A

Classifica

Girone B

Classifica

Girone C

Classifica

Girone D

Cesana Torino 64
Eurotravel Aosta 61
Cotrade Torino 58
Marmi Scala Verona 52

Caseificio Pugliese 52
Aymavilles 39
Teraxitalia Bologna 37
Csain Bologna 32

Manzano Ud 30
Mocellin Cadoneghe 29
Real Ronchiverdi To  23 
Gta Toniolo Mi 21

La Torre                       20
Milanfive 18 
Morbegno 17
Futsal Aosta                 10

Vesuvio Auto Uno 60
Atletico Palermo 53
Garden Taormina 50
Iti Caffé Palermo 50

Real C. Bellona 45
Iula Matera 44
Stabiamalfi 43
Sce Caserta 40

Scmidt Palermo 39
V.N. Barletta 34
Di Cristina Palermo 29
Modugno Bari 26

S. Paolo Aversa 21
Catanzarese 20
La Quercia Bari 20
Fata Morgana RC 3

Firenze 72
Isobloch Terni 63 
L’eco S. Gabriele Te 55
Igp Giuliani Pisa 50

L’Aquila 41
Winterthur Ancona 38
S. Miniato Siena 37
S. Michele Prato 34

Hara Rimini 34
Gama C5 Sbt 31
Tinnea L’Acqua An 25
Teate 94 Chieti 21

Trend Moda Ancona 21
Chiaravalle 21
C.S. Pietro Bologna 17
S. Cristina  Prato 15

Cein Cagliari 59
Divino Amore Roma 56
Lazio Maes 46
Queens Avezzano 44

B&C 41
Delfino Cagliari 38
Azzurra Ceram. Vt 33
Quartu 2000 32

Amat. Civitavecchia 31
Roma Calcetto 31
Cus Campobasso 31
P.C. Avezzano 28

F.&C. Avezzano 22
Bellator Miravalle 22
Marino Gotto d’Oro 17
Giemme Alatri 17

Futsal Aosta - Morbegno So Cagnetta (To) -  Annaloro (To)
Marmi Scala Vr - Gta Toniolo Mi Buluggiu (Ca) - Caboni (Ca)
Cesana Torino - Csain Bo Ruffoni  (So) - Ostinelli (Co) 
Cotrade To - Mocellin Cadoneghe Dall’Aglio (Saronno) - Parma (Saronno)
Milanfive - Real Ronchiverdi To Benozzo (C. franco V.)- Talarico (Ve)
La Torre Bg - Eurotravel Ao Zuanetti (Conegliano) - Zampieron (Vi)
Aymavilles - Caseificio Pugliese To Roba (Sv) - Cabria (Sv)
Teraxitalia Bo  - Manzano Ud Muzio (Ge) - Alfonso (Ge)

S. Miniato Si - Tinnea L’Acqua Ancona D’Agostino (Nichelino) - Ferla (Chivasso)
Firenze  - S. Cristina Po Martini (Lu) - Jacopetti (Lu)
Winterthur An - Igp Giuliani Pisa Giombetti (Mo)  - Bellei (Re)
Teate 94 Chieti - Castel S. Pietro Bo Conte (Sa) - Miele (Nola)
S. Michele Po - Gama Sbt C/5 Vacanti (Maniago) - Podrini (Maniago)
Isobloch Terni - Chiaravalle Stallone (Aprilia) - Padula (Aprilia)
Hara Rimini - Eco S. Gabriele Te (14.30) Cavalli (Vi) - Bianchi (Conegliano)
Trend Moda An  - L’Aquila Spanò (Mo) - Rossi (Mo)

F&C Avezzano - Delfino Ca Cirillo (F. maggiore) - Di Genua (Na)
Lazio Maes - Bellator Miravalle Fr Ventolini (C. vecchia) - Biso (C. vecchia)
Cein Cagliari - Pc Avezzano Bonutto (Ri) - Milani (Rm)
Azzurra Ceram Vt - Marino Gotto D’Oro Bernando (Rm) - Scarpelli (Rm)
Giemme Alatri - B&C Roma (ore 14,00) Buzzelli (Avezzano) - Di Cristofano (Avezzano)
Quartu 2000 - Divino Amore Giusti (Po) - Marra (Pi)
Queens Avezzano - Roma Calcetto Marchetti (Ps) - Medei (Ps)
Amat Civitavecchia - Cus Campobasso Magrini (Ar) - Bonaccorso (Ar)

Modugno Ba - V. N. Barletta Rosati (S. Benedetto) - Di Gaspare (S. Ben.)
Vesuvio auto uno - Iti caffè Pa (ore 17.30) Miozza (Cb) - Sorgente (Cb)
San Paolo Aversa - Fata Morgana Rc Fiori (Ri) - Favale (Rm)
S.c.e. Caserta - Stabiamalfi Mattei (Tr) - Gobbetti (Pg)
Iula Matera - La Quercia Bari Amato (Battipaglia) - Boccia (T. Annziata)
Catanzarese - Garden Taormina Merico (Ta) - Bruno (Le)
Di Cristina Pa - Real C. Bellona Falvo (Cz) - Vitrioli (Rc)
Atletico Pa - Schmidt Pa Cappucci (Rm) - Passalacqua (Ct)

Bnl Calcetto 65
Torino Calcetto 57
Milano                   56
Lazio 53

Siciltest Augusta 49
I.F. Pomezia 45
Caffé Professore 44
Slc Rinaldi Padova 44

Prato 41
Cus Chieti 36
Cisco Genzano 33
Lamaro Roma  33

Thermax  Reggio C.29
Icobit Angolana 27
Ita Palmanova 23
Jesina 18

Ivicor Ficuzza           18
Afragola                     14

Questa settimana la Serie A riposa - prossima giornata sabato 4/4/98
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NEW YORK. La notte del 26 marzo,
alle ore 1.35 Gmt, Giovanni Soldini
con il suo 60 piedi Fila, è partito da
Sandy Hook, all’imboccatura del
fiume Hudson poco oltre la statua
della Libertà diretto a Lizard Point,
in Inghilterra, per battere il record
di traversata atlantica da ovesta est.
È uno dei record più duri da battere
nella storia della vela, punto di rife-
rimentoiltempostabilito93annifa
dalla goletta americana «Atlantic»
(185 piedi e 4 alberi) in 12 giorni, 4
ore e un minuto, e ufficialmente
battuto solo nel 1997 dal grand mi-

stral «Nicorette», una barca lunga
24 metri dello skipper svedese Lid-
dle Ingvall con 14 persone di equi-
paggio,chehaeffettuatolatraversa-
tain11giorni,22’5”.Soldinitentail
record con un equipaggio compo-
sto da quattro suoi amici storici:
Guido Broggi, Bruno Laurent, An-
drea Romanelli e Andrea Tarlarini.
Tutti e quattro hanno lavorato alla
costruzione di «Fila», lo sloop che
doveva partecipare alla New York-
San Francisco, la Rotta dell’oro, ma
cuihadovutoricunciareperunava-
riainAtlantico.

Ferdinand Porsche aveva 88 anni, fondò la casa automobilistica, disegnò la celebre 6 cilindri boxer

Morto Ferry, il papà della 911
BERLINO. È morto Ferdinand An-
ton Ernst Porsche, detto Ferry, ma il
mito gli sopravviverà a lungo. Ave-
va 88, ed è deceduto in Austria, non
troppo lontano dalla sua Stoccarda,
lontano però dagli anni in cui uno
degli ultimi grandi pionieri scrisse
lastoriadell’automobileecapitana-
to l’industria d’auto tedesca. Suo
padre, il leggendaio Ferdinand Por-
sche (1875-1951), fu il geniale co-
struttore del «maggiolino» della
Volkswagen. Ferry dedicò invece la
sua vita alla ideazione di auto da
corsa che sono divenute in tutto il
mondo sinonimo di eleganza e bel-
lezza.Aluiè legata laperladellapro-
duzione di supersportive Porsche,
la 911, un’icona della cultura delle
vetture sportive di tutti i tempi. Pre-
sentata al Salone Internazionale
dell’Automobile di Francoforte nel
1963,comePorsche901,permotivi
di registrazione il numero del mo-
dello fu cambiato in 911 su azione
legale promossa dalla Peugeot. E da
allora il celebre motore boxer 6 ci-
lindri raffreddato ad aria era «solo»

di 1991 cc. Nato il 19 settembre
1909aWienerNeustadt,nonlonta-
no da Vienna, nell’allora monar-
chia austro-ungarica, Ferry presen-
tòilprimoprogettodellaPorsche-il
modello 356 - nel ‘48. Era la prima
pietra di quella che sarebbe divenu-
ta la rinomata casa di auto sportive

con base oggi a Stoccarda-Zuffen-
hausen. All’inizio la produzione, a
Gmuend, nella Bassa Austria, era li-
mitata a 50 vetture. Dal ‘50 la pro-
duzione in serie fu trasferita a Stoc-
carda. Oggi la Porsche - che dice di
essere la più piccola industria di au-
to in serie al mondo - fa parte del

gruppo Vw il cui presidente Ferdi-
nand Piech è impartentato con Fer-
ry.Lapassioneper leautosportivesi
manifestò molto presto in Ferry: a
12 anni fu autorizzato a fare il ro-
daggio di un’auto da corsa del pa-
dre. Nel ‘30 a Stoccarda, la città che
divenne la sua seconda patria, co-
minciò a lavorare come costruttore
nell’ufficio progettazione del pa-
dre.

Dal 1935 guidò la sezione speri-
mentale del nuovo stabilimento di
sperimentazione a Stoccarda-Zuf-
fenhausen. La guerra inflisseun du-
ro colpo: la ditta fu trasferita dalla
semidistruttaStoccardainCarinzia.
Il fattoche ilpadreavessepotutoes-
sere testimone prima della morte
dei suoi esordi era sempre stato mo-
tivo digioiaperFerry. «Hocostruito
un’auto che mi ha portatopiacere»,
disse una volta del primo progetto.
Peri suoimeritiFerry,padrediquat-
tro figli maschi, ricevette nel ‘65 la
laurea ad honoriscausa della presti-
giosa università tecnica di Vienna.
Poilagloriaconla«911».

Il fondatore della Porsche Ferdinand “Ferry” Porsche Ansa


